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Oggetto: bando di gara per “lavori di realizzazione del nuovo Polo Didattico ex Guidotti – Area Umanistica ed Area Biologica all’interno di un’area compresa tra le vie Nicola Pisano e Risorgimento a Pisa” (termine offerte 9 settembre 2010).
Con riferimento alla procedura in oggetto, segnaliamo che nella documentazione di gara a disposizione dell’impresa risultano assenti sia l’elenco prezzi che il computo metrico-estimativo. Tale mancanza documentale non consente una corretta e congrua elaborazione dell’offerta, in violazione del principio di trasparenza e quale elemento discriminatorio alla partecipazione alla gara.

La questione è regolata dagli artt. 34, 35, 44, 71 e 90, 5° comma, del D.P.R. n. 554/1999, che disciplinano le modalità di elaborazione del progetto, di studio dell’opera da parte dell’impresa e di presentazione della rispettiva offerta.

In particolare, l’art. 71 dispone che “l'offerta da presentare per l’affidamento degli appalti e delle concessioni di lavori pubblici è accompagnata dalla dichiarazione con la quale i concorrenti attestano di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico…”.
Ancora, l’art. 90, comma 5, sancisce che “Nel caso di appalto integrato nonché nel caso di appalti i cui corrispettivi sono stabiliti esclusivamente a corpo ovvero a corpo e a misura … prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico, posti in visione ed acquisibili”.
In altri termini, la scelta di codesto spettabile Ateneo di non voler fornire ai partecipanti la documentazione sopra indicata appare illegittima, in quanto in contrasto con la normativa vigente.

Sul punto, peraltro, si è già pronunciata l’Autorità di Vigilanza, la quale ha affermato che “relativamente al rilievo e alla ostendibilità del computo metrico estimativo, e quindi anche dell'elenco dei prezzi unitari, risulta evidente che tali documenti devono essere posti in visione ai partecipanti nei casi di aggiudicazione al prezzo più basso determinato sull'importo posto a base di gara”. (cfr. Deliberazione Autorità Vigilanza sui cc.pp. n. 78/04).

La medesima Autorità ha altresì rilevato che “la mancata allegazione alla documentazione progettuale del computo metrico estimativo rappresenta un ostacolo per gli operatori economici e viola il principio di trasparenza” (cfr. Parere Autorità Vigilanza sui cc.pp. n. 86/07). 

Per tutto quanto esposto, si chiede a codesto spettabile Ateneo di eliminare le denunciate anomalie e di uniformarsi alla disciplina vigente in materia.

Si allega alla presente l’istanza di parere precontenzioso inviato in data odierna all’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Pertanto, in attesa della pronuncia dell’Autorità, si invita l’Amministrazione a sospendere la procedura in oggetto al fine di evitare qualsivoglia atto di natura pregiudizievole.
In attesa di riscontro, porgiamo distinti saluti.


Catania, 30 luglio 2010 




       Il Funzionario 



              
  




           Alessandra Bonafede
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